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Storia del Forte di Borgoforte nel tempo… tante storie
• Mantova austriaca 1707 – 1797 … poi Napoleone e i Francesi.
• Congresso di Vienna – 1815 – Mantova caposaldo del Quadrilatero difensivo

dell’ insieme a Peschiera, Verona e Legnago.
• Seconda guerra d’Indipendenza – 1859 – pace di Zurigo: la Lombardia viene

ceduta alla Francia che la assegna al Regno di Sardegna. 1861: Regno d’Italia,
ma Mantova, il Veneto e il Friuli sono austriache.

• Terza guerra d’indipendenza – 1866 -  gli Austriaci perdono la testa di ponte di
Borgoforte nella battaglia del 17 – 18 luglio 1866. La guerra si conclude in senso
positivo per l’Italia di Vittorio Emanuele II°. Sconfitte italiane a Custoza  e a Lissa
(20 luglio), ma, grazie all’alleanza con la Prussia (aprile 1866), vittoriosa a
Sadowa (3 luglio 1866) Mantova, il Veneto e parte del Friuli entrano nel
giovane Regno d’Italia.

• Il Forte di Borgoforte passa al Demanio Militare del Regno D’Italia, documento
del 28 agosto 1884.

• Paolo Bianchi, nel suo “Storie nel marmo” presenta circa 40 foto di militari
austriaci prigionieri nel Forte di Borgoforte / Magnaguti / Zentralwerk, nel
dicembre 1916.

• Il 2 giugno 1913 viene fatta la consegna provvisoria dei locali del Forte, dalla Sezione del Genio Militare di 
Mantova al Municipio di Borgoforte, per l’alloggiamento di truppe di passaggio. Ciò testimonia come il Forte 
Centrale non venisse utilizzato solo ed esclusivamente come deposito di munizioni.

• Il Comune di Borgoforte inoltra molte richieste di abbattimento del Forte. La prima nel 1913, rinnovata il 31 
gennaio 1919. Motivazioni: a) inutilità della costruzione a scopi difensivi grazie allo spostamento dei confini; b) per 
dar lavoro ai moltissimi disoccupati di ritorno dalla guerra; c) utilizzare i mattoni per costruire il Palazzo Comunale 
e la Scuola elementare; d) per bonificare gli insalubri fossati del Forte; e) per raddrizzare lo “stradone” Suzzara -
Mantova. Alle richieste del Comune si aggiungevano quelle della Provincia di Mantova (16 marzo – 14 dicembre 
1925 e 1 settembre 1928) che chiedeva di rettificare la curva della statale della Cisa, opera improrogabile e 
urgente per il continuo aumento del traffico.



• Le richieste non ottengono esito positivo perché le Autorità militari volevano mantenere 
la disponibilità del Forte e per la mancanza di locali dove sistemare la rilevante quantità 
di munizioni (28/10/1919 e 17/07/1931).

• Intorno al 1950 (Repubblica Italiana) fu abbattuta la lunetta d’ingresso collegata alla 
Caserma Centrale. Nel 1962, con la costruzione del ponte in cemento sul Po, viene 
raddrizzata la statale n° 62 della “Cisa” che taglia il complesso fortificato a Levante.

• Il 25 luglio 1985 il Forte Centrale che, nel frattempo, era passato dal Demanio Militare al 
Demanio pubblico, viene ufficialmente acquistato dal Comune di Borgoforte, dopo un 
lungo ed arduo iter burocratico iniziato cinque anni prima (Sindaco Antonio Zangara). 
L’acquisto dell’area denominata “Ex Forte di Borgoforte” viene fatto per complessivi 150 
milioni di lire, con il contributo dello Stato e della Regione Lombardia, con l’obbligo di 
destinare l’immobile a sede di attività socio culturali e ricreative di interesse ed utilità 
pubblica.

• Dal 1991 al 2001, l’Amministrazione Enrica Chechelani provvede ai lavori di copertura 
del tetto, del pavimento del 1° piano, di tinteggiatura in bianco dei mattoni “a vista” 
precedenti. Dal 2001, durante le Amministrazioni Gianfranco Allegretti  e Giancarlo 
Froni, si sono svolte mostre di quadri, mercatini di Natale  a disposizione di Associazioni 
del territorio e dell’Associazione “Amici del Forte”.

• Le Amministrazioni Alessandro Beduschi dal 2009 al 2019 e dal 2019 al 2024 Francesco 
Aporti hanno deciso di affidare, in comodato d’uso, i locali del Forte ad uso museale. Il 
13 aprile 2019 è stato inaugurato, presso il Forte di Borgoforte, il Museo del Serraglio 
Mantovano, composto dalle sezioni: “La Grande Guerra - Walter Rama”, che espone 
cimeli della prima guerra mondiale, “Divisione Pasubio”, che espone cimeli della 
seconda guerra mondiale, “Vivere la Storia”, a cura dell’Associazione Napoleonica 
d’Italia, e “Mantova sotto assedio”, dedicata al sistema difensivo del Serraglio 
Mantovano.

Storia del Forte di Borgoforte nel tempo… tante storie

Apertura del Forte 
di Borgoforte: da 
aprile a novembre, 
ogni ultima dome-
nica del mese dalle 
14:30 alle 17:30.
Per informazioni 
contattare l’Ufficio 
Cultura del Comune 
di Borgo Virgilio. 



IL REGNO D’ITALIA NEL CONTESTO EUROPEO: 1861 - 1866
Sintesi cronologica degli aspetti politici

• 1861: il 17 marzo Vittorio Emanuele II° di Savoia è proclamato “re d’Italia per grazia di Dio e 
volontà della nazione”. Mancavano al completamento dell’unità:  lo Stato pontificio, governato da papa 
Pio IX°, Il Veneto con parte della provincia di Mantova, il Friuli e il Trentino Alto Adige, governati 
dagli Austriaci.

• 1866: 
• l’8 aprile l’Italia stipula un trattato segreto con la Prussia, su proposta di Bismark, suo 

Cancelliere, in cui si impegna ad entrare in guerra contro l’Austria se questa fosse entrata in guerra 
contro la Prussia. Abilità della diplomazia italiana nell’intuire le potenzialità della montante tensione 
tra Austria e Prussia di Bismark. Combattere su due fronti avrebbe portato l’Austria alla sconfitta.

• 12 giugno: Napoleone III°, imperatore dei francesi, conclude un accordo con l’Austria che 
impegna i francesi a restare neutrali e a favorire la neutralità italiana, in caso di guerra, in cambio 
del Veneto e di Mantova mentre gli austriaci avrebbero compensato i francesi con territori in 
Germania.

• 16 giugno: iniziano le operazioni militari sul fronte tedesco.
• 20 giugno: il Regno d’Italia dichiara guerra all’Impero Asburgico. E’ la  III^ guerra d’indipendenza 

per l’Italia
• 23 giugno: iniziano le operazioni militari sul fronte italiano. 
• 24 giugno: le truppe del generale La Marmora si fecero sorprendere dal nemico appena passato il 

Mincio. Gli italiani si batterono bene, a Custoza, ma, nel momento più critico, alcuni ufficiali, come il 
generale Della Rocca, non inviarono rinforzi e le truppe italiane dovettero ritirarsi. Perdite 
italiane, tra morti (750), feriti e prigionieri: 7.403 uomini. Gli austriaci 7.956. 



• 3 luglio: i Prussiani travolgono gli Austriaci a Sadowa. Per gli italiani nasce una specie di “psicosi”: 
bisognava vincere “qualcosa” al più presto. La partecipazione italiana fu decisiva in quanto impegnò 
parte dell’esercito austriaco e rese possibile la vittoria prussiana.

• 17 luglio: parte dell’Esercito italiano, guidata dal generale Cialdini, attacca la doppia testa di ponte di 
BORGOFORTE e vince. Gli Austriaci si ritirano dai quattro forti, il 18 luglio, dopo aver fatto saltare i forti 
Rocchetta e Bocca di Ganda.

• 20 luglio: sconfitta della Marina italiana a Lissa. In 37 minuti di battaglia sono affondate la “Re d’Italia” 
e la “Palestro”, navi da guerra corazzate. Muoiono 638 marinai. L’ammiraglio Persano sarà radiato dalla 
Marina.

• 21 luglio: Giuseppe Garibaldi alla testa dei Volontari Italiani dei Cacciatori delle Alpi respinge gli 
Austriaci a BEZZECCA, aprendosi la strada verso Trento.

• 26 luglio: armistizio di Nikolsburg tra Austriaci e Prussiani che impedisce a Garibaldi di terminare 
l’impresa.

• 9 agosto: Garibaldi risponde all’ordine del generale La Marmora di ritirarsi dal Trentino con il 
telegramma: «Ho ricevuto il dispaccio 1073. Obbedisco».

• 12 agosto: armistizio di Cormons.
• 3 ottobre: con il trattato di pace di Vienna si pose fine alla guerra con la clausola che l’Austria avrebbe 

ceduto il Veneto e Mantova all’imperatore di Francia Napoleone III°.

• 21 e 22 ottobre: plebisciti in Veneto e a Mantova con il seguente esito: Mantova 37.000 SI 
e 2 NO; Veneto 69 No e 641.758 SÍ. Ricordiamo che il voto non era segreto: c’erano due schede di 
colore diverso, una per il SÍ ed un’altra per il NO.

1866
Sintesi cronologica degli aspetti politici e militari



TERZA GUERRA DI INDIPENDENZA

L’Italia presentava un comando di fatto tripolare: il re Vittorio Emanuele II° formalmente il Capo dell’Esercito, 
La Marmora Capo di Stato Maggiore e comandante dell’azione sul Mincio con 12 divisioni e il generale Cialdini 
che richiedeva massima autonomia per sé e per le sue 8 divisioni nell’azione dal basso Po. 



Perché conoscere la storia del Forte:
 
• il passato come conoscenza delle proprie radici, a supporto della propria    

identità;

• analisi dei fatti del passato per cogliere analogie e differenze col presente, 
insieme alle trasformazioni che hanno portato il nostro Paese, a “liberarsi” 
dallo straniero prima, e poi, a passare da un Impero ad una Monarchia 
all’attuale Repubblica parlamentare, scelta dagli italiani e dalle italiane, per 
la prima volta al voto, col referendum del 2 giugno 1946; infine, ad essere 
paese fondatore dell’Unione europea;

• conoscenza e valorizzazione della storia locale per acquisire la 
consapevolezza che la grande Storia è un insieme di azioni compiute da 
uomini come noi, i nostri predecessori, che oltre 150 anni fa hanno 
combattuto, molti fino alla morte, sul nostro territorio, per l’unità nazionale;

• conoscenza di micro – storie: i rapporti tra la popolazione locale e gli 
ufficiali austriaci che alloggiavano nel paese di Borgoforte, gli arredi dei loro 
alloggi, i danni subiti dagli abitanti per i bombardamenti del luglio 1866, le 
lettere di soldati dal fronte, gli oggetti rinvenuti nel forte e molto altro;



• conoscenza della storia dei manufatti presenti sul territorio, cioè della 
doppia testa di ponte di Borgoforte, costruita nel 1859 -1861,  quasi del 
tutto distrutta dagli Austriaci nel 1866, ma di cui rimane il forte centrale o 
Magnaguti a Borgoforte;

• acquisizione del senso della COMPLESSITA’ dei fatti storici e della loro 
INTERPRETAZIONE: un “paradossale” acquisto territoriale, quello del 
Veneto e di parte della provincia di Mantova, che ha bilanciato una storia 
di insuccessi (Legnago per terra e Lissa per mare) e di umiliazioni 
(Garibaldi a Bezzecca), che ha comportato lavorio diplomatico, teso ad 
alleanze dell’Italia con vari paesi europei: la Prussia di Bismark e la 
Francia di Napoleone III°, scelte di interventi militari con relative spese e 
perdite di vite umane. 

INOLTRE
Quegli eventi «hanno messo in luce le rivalità tra i generali nelle operazioni 
di terra e di mare oltre alle responsabilità sia della classe dirigente nel suo 
complesso (“generali, ministri, deputati”) sia degli amministratori dei municipi 
e delle province» come dice lo storico Pasquale Villari.



L’ITALIA IN EUROPA DAL 1861 AL 1871



LA CREAZIONE DEL SISTEMA FORTIFICATO
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LA CREAZIONE DEL SISTEMA FORTIFICATO:
GLI ALTRI FORTI DELLA TESTA DI PONTE

Forte Noyeau Motteggiana

Forte Rocchetta Forte Bocca di Ganda



LA VISITA DELL’IMPERATORE 10 genn. 1862

Francesco Giuseppe d'Asburgo Lorena 
(1830-1916)



Vittorio Emanuele II° - 1° Re d’Italia Giuseppe Garibaldi - Generale 



MOTIVAZIONI: la motivazione ad un laboratorio storico, che avesse come oggetto il forte, è scaturita dall'interesse 
suscitato dalle opere di ristrutturazione attivate lo scorso anno dal
Comune di Borgoforte e dal desiderio di approfondire la storia locale legata a questa costruzione.

OBIETTIVI: 1. far acquisire la metodologia della storia in prima persona, percorrendo, cioè, le tappe del 
lavoro dello storico;

2. far cogliere la concezione che la storia "illustre" è composta da fatti "minori" che coinvolgono 
persone e luoghi familiari;

3. far capire che la disciplina della storia necessita di strumenti interdisciplinari (della geografia, 
dell'arte militare, dell'architettura, delle scienze amministrative, ecc.). 

METODOLOGIA: il lavoro si è svolto in tre fasi.
Nella prima, propedeutica, si è intervistato il Sindaco del Comune di Borgoforte, il quale ha 
spiegato le motivazioni e le fasi che hanno portato alla ristrutturazione della costruzione; si è 
visitato il forte; si è inquadrato il periodo storico nel quale è nato, attraverso filmati sull'Impero 
Austro - Ungarico e sulle guerre d'Indipendenza italiane.
Nella seconda fase, i ragazzi hanno lavorato sui documenti, che hanno analizzato, interpretato e 
schedato.
Nella terza fase, quasi tutto il materiale è stato impaginato al fine di ottenere un "libro" di storia 
locale. Il "libro", diviso in quattro parti più un'appendice, presenta documenti e relative schede; 
CONTENUTO e OSSERVAZIONI di ciascuna scheda costituiscono il risultato del lavoro svolto.
La ricerca è stata volutamente orientata sugli aspetti di più facile comprensione (i rapporti tra il forte 
e gli abitanti di Borgoforte, le lettere dei soldati, oggetti rinvenuti nel forte, ecc.), mentre sono stati 
tralasciati aspetti che richiedevano competenze più specifiche (nel settore dell'arte militare, 
dell'architettura, dell'ingegneria, ecc.).
La ricerca, pertanto, non è completa ma contiene numerosi spunti per futuri approfondimenti.

SCUOLA MEDIA STATALE "Giacomo Leopardi", Borgoforte, Mantova
a.s. 1987-88

LABORATORIO STORICO
IL FORTE di BORGOFORTE

Classi 2^C, 2^D e 3AD Tempo prolungato

































Fotografie del bombardamento del luglio 1866

Batteria Italiana – pare la n°2 – contro forte Rocchetta – foto di Isola e Antonietti



Il forte di Borgoforte – MN, veduta aerea 1987



CONSEGUENZE DELL’ANNESSIONE
DEL VENETO E DEL MANTOVANO AUSTRIACO AL REGNO D’ITALIA

IN POLITICA INTERNA:

a) nel Mantovano
Riassetto del territorio dopo che una commissione governativa rivisitò  tutti i nomi dei paesi e 
dei Comuni, effettuando diverse variazioni sulla base delle indicazioni espresse dai 
Consigli comunali interessati. Alle Deliberazioni delle Deputazioni comunali fecero seguito i 
Regi Decreti del 9 giugno 1867 e 5 maggio 1868 (per Motteggiana), mentre per Mulo è il R.D. 
del 24 gennaio 1869. Per il Mantovano, fu modificato il nome dei comuni di: 
Castellaro in Castel D’Ario, Borgoforte in destra Po divenne Motteggiana; a Pieve fu aggiunto 
“di Coriano”; quello di Mulo divenne Villa Poma; Quattro Ville  fu trasformato in Virgilio. Si 
specificò: per Borgofranco “sul Po”, Carbonara “di Po”, San Benedetto ”Po”  Serravalle “a 
Po”; a Poggio venne aggiunto “Rusco” e a San Giorgio “di Mantova”.

b) In Italia
- Aumento del debito pubblico: Il debito pubblico, che nel 1861 era di 2.450 milioni, era più 

che raddoppiato quattro anni dopo. Le entrate erano assorbite dal servizio del debito 
pubblico e più di un quarto dalle forze armate.

- Il deficit tra il 1861 e il 1864 raggiunse il 47% del bilancio complessivo dello Stato, mentre 
nel 1866 superava abbondantemente il 60%.
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ARRIVEDERCI ALLE PROSSIME INIZIATIVE

Resta informato, visita il nostro sito: https://www.ilfienileeventi.it


